
Pe cîé una t".od d dtafto. perhé e g Lsto aflfloJtre a ta00
lo/o-dtor a0 rJro ned, tordi rìeîsih tr pt:, ragd-l preldendoh
n odrte, md non -oDoo, dè foroo de,,trce1tvo. cosa nsoî
rna fa di questo obiettjvo quÈtcosa di qua ifìcante? Fo6e baste
rebbe menzonare una cura contro I tagli governdtivi frutto dei
^ìo1 dli lcoîor reltt Fcoîon I, cle îe9, L!r dlri gfdTe
dle o L, etla e èr'o rîpialge-e i teTp q:a ..ftEct a€,,d
tamosa "inflazione prcgrammata? I famoso 1,70ld in pù di
aumento, cava lo di baitagla storico della moderazone dl
governo, didestra e d sinistra, è èndato a lars benedire sotto i
copi dela crisi scatenata da finanza senza scrupoie politica
laida. Che hanno fatto di male i tavoratori per veder
sparire dalla tradizione contrattuate it passaggio di
fascia che ci si aspettava ad ogni rinnovo di CCNL?
Possibile che si vogtÌa istituìre ta totale rnancanza d aumentj
per un trienn o? La mig ior lagione per dare a tutti un passaggio
d fascia è poliUcz e sta nel fatto che sarebbe finatmente 

-o:ra

di tornare a far qualcosa per tutti e non soto per quatcu-
no! Possible che nessuno si ricordi l,estate del 2009 quando,
davanti allo scandalo della Lp si parlavÈ di mettere rìrano sera-mente a !n reqolamento rcso a umanizzare gli''d|oro. caref ! cle, or it sefv/to o. bbl Lo ìo1 td,îo .lJt d acle drer Ne' !e è srdto .aEo n qJeslo sa,ìso ddt 5ircè,ór -o
ddl à îrìr'ì slróz.ore, od e anLrp pe. quertd mè1.arla,.e
sarebbe ora di muoversi per tuttt: non sotamente per quatcunol
I lavoratori al'assemblea dell'11 novernbre e cedamente an.hp
è o-e ló che s te ra 't 2) nar-o coîp.eso - , orp-enoerèrlo
Dpr ssrmo a len'ez7a dr flsDosta al,e p,opos e tese a ves0.j p
-o1 pia solo è svps! h n norìp di sacnft. cle .ìgrassar o oa z0
aînr sen o e e soraren'e te ctesse geîeotoqre. vd, cano tsod
o la voloftà ditrovar i?

Gr.zi€ al cosiddetto "Cottegato at tavoro,, ottre a una tota
senza quartere ai precari, torna la vecchia conoscenza
dell'apprendistato, i raqazi insomma è mealÌo che rornino à
l.vorare p lttosto che andare a scuota. queito a tt progresso
p€r chl prende a rfertmento i.apport d avoro di qleapa€s
dove esiste la sch avitù. Lltatra ne pian di costoro andrà ben€
per esportafe mercanzia e, contempofaneamenteÌ per mpof
tare aretramenti socia e culturalt che hanno uf soto cornln
d€nomi.atorei t'aumento dei guadagnt con ta rldlztone det
(osto de' d\o-o Il -o(-o oel 'd\,oro -el pensero rndu:lr are-arèno; pe .-"olonp, Fqsendo l,-novóz.ore t€c-oog,. e
qh -veslrne'ìL' óoL -'tn r oo5r (ut.d s.a.a eu.opÉa, d rsors.
0L I oo(ante ur .'zld a pè flèntF-é.e e natcu rds, supe.a-
re il passo della concorrenza internazionate.
ll riprisuno de 2pprerìdtsrato attraverso ii tavoro minofle
suona anche corne ta conferrna di un rtpristino de|è visionephtdld oella so(,.rà dr( ur non srvr o,e ta- pó-oa n e (he, ne d
'ed'à. €,sre Der cawe.o, Laurìenro Co-t. ro oer .o9ù
de lstruzÌon€ e I nlmei chiusi si ergono come ostacotifrappo-
sti aldirtto all'lstruzone per tutti sposandosi con i pensleró di
chi vuol tornare ind eùo netta storia anch€ mandando i minori
ar lavoto. Non.ds.atne.re a ia.e tufio ouesio s(enpo der
otrfir ee-le rar oer lavorator e propro un qove.no Lu
esponenti hanno saputo approfìttare det tèvoro -r.notite rci
rnodi e i€le fomre che sono stau scritte su tlttr igiornati, in
efletti tutto Ìl "co egato" diventato Legge parta ampiamente e
prma d tutto delle necessità delsoto sÍruttamento.
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lin0 tluff0 (ontinu0ts d0 pdte di 0n l0le,
5ilvi0 Serlul(0ni (he m0lti 0|l0((0n0 in
villd di !r0lsimi gio(hi di pohre mo (he h0
(omunq0e il pregi0 di m0ssor0re ildv0r0-
lori (0n provvedimenti (he fonno rornodo o

m0lti, fr0 queti lroviomo nolur0lmente i
pellonoggi delle nuove (ompogini rhe
lovor0no il r0d0vere di !ilvio dur0 0 mori-
re. P0rliom0 dei fini0ni (he (0n Confindu-
lri0 À4onlerem0lo lutelli e (0sini honno
giò merso in piedi nemmeno troppo
regrel0menle d0 ofmen0 un 0nno - il nu0v0

blo((0 0llern0liv0 di p0lerè, d0 ilediosel,
ins0m 0, ii lorn0 0ll0 li0t. L0 deb0lerr0
dei l0rfugli0menti dell0 sinilr0 r0di(01,
perbenist0 (he bod0 o r0mpr0re le (oie 0

Ne\y Y0rk oi pr0pri figli o (he preferis(e
pre!iedere i (omit0li p0rl0ment0ri !ui
ierviri regreti è un ollr0 bel vi0ti(0 pe.
l0r(0r lìnire 0l (0voliere il iu0 l0v0r0
!p0r(0, prendersel0 r0n pre(0ri0l0 e diritli
dei l0v0r0hri f0 rempre (0m0do 0l p0rtilo
degli iflduitri0lì t0 (0modo 0 lulti quelri
(he iri(0rri per ili(enri0menli ingiusli
p0lr0nn0 e!rere (0lloli prim0 del n0!(ere,
e (osì 0n(he iri.orii dei l0vor0l0ri pre.ori
per lr0l0rm0re ilor0 peslimo r0pp0rto di
l0vor0 i0 qu0l(ol0 di più (iyile, r0modo sl
nuov0 bloc.o di delr0 f0ronno 0n(he il
l0v0ro minorile rhe 0rs0rhird gr0zi€ 0l
rolleg0î0 ol l0voro di Berlus(0ni 0n(h€

q0elo !i0m0 ùriv0li o furÌ0 di p0rl0re
obblig0l0rionenle 0 r(0po didi5trori0ne di
n0sso di er0rt e dì ?ii e nip0ri osro55ine!
L0 r0s0 e5senzi0le è (he miglioi0 il0v0r0.
tori 0sruntinegli 0nnip0ll0îi (0n {ontr0tii
pre(0ri illegitlimi,0 v0lle ignori dj t0le
illeqittimitò, e (he 0vrebber0 p0tuh libe-
r0menle nei meii e persino negli ùnni
fútúri rirhiedere l0 lor0 tr0l0rm0rione in
(onlrolrì di l0v0r0 0 îempo indetermin0ro
dom0ndùnd0 0l giudi(e l0 riommi!sione dl
lovoro o tempo indelermin0l0, perderon-
no, ùlloro, definirivdment€ querto
loro dìrirto grorie olld norme di
Eerlusroni se non verronno rubilo o
(onor(enro d€llo illeghtimirù det
loro (onlroiio e se non provvèderon-
no od inpugnorlo èntro 9li indi(oti
ó0 giorni. Queslo l0 5piriî0 del colleg0t0
0l lovor0, quell0 di !n (0ppìo per ilov0r0,
l0ril À,10 non b0t0,0n(he nu0ve ledi per

0..0tdí extrsgitdititli snnislibili in lu0 g0

dello rr0diri0n0le m0gitr0tur0 e in derog0
0i rontfolti di lovor0 giù 5tip0Ì0ti, yerr0n

n0 propin0le 0i l0v0r0tori (he v0rronno
0prire un (0ntenri0!0, m0q0ri gr0?ie olle
l0ro firme 0ppolle !u m0dúli in bi0nr0 0l
momenl0 d"ll 05iunzione per ri!0rsj 0

5it00zi0ni e (0mpr0meiri 0rbitr0li rhe
nell0 migliore delle tporesi 50nno giò di

I ullimo 0nni di l(0olù dell obblig0l A

Con un esposto circostanziato al
responsabile del servizlo di pre-
venzione e Protezione gli RLS
pongono l'accento sulla necessità
di prowedere, specialmente nel
quadro della sicurezza anti incen-
dio, a una vera e propria rjcognÈ
zione di quei serramenti, e sono
tanti, che abbisognano di una
manutenzione supplementare al
fìne di risuJtare, oltre che funzio-
nalj, per lo meno sicuri. Non è un
mistero infatti che numerose
porte che conducono dai ballatoi
alle scale risultano pressoché
bloccate o di diffìcile apertura il
che, in caso di evacuazione for-
zata, non è propriarnente quella
che si dice, una bella situazione.
Sempre in tema di porte e di

sicurezza si sono purtroppo awe-
rate Ie minacce alla sicurezza
degli infermieri addetti alle tera-
pie presso l'apposito locale del
nuovo CPS di via Ponti. Gli RLs
dopo il sopralluogo, avevano in
effetti già chiesto lo scorso anno
l?llestimento di porte per con-
sentire più faciJmente una via di
fuga agli Inferotieri in caso di
attacchj d parte di pazienti ag-
gressivi. Dhltra pafte questo tipo
di soluzione era già stato attuato,
sempre nell?mbito del medesimo
CPS, in alcuni locali per icolloqui
con imedlci creando, per così
dire, una strana situazione di
disparità, questa volta nell'ambito
della sicurezza.

Non aprite il camerinoieaco cosa
si può celare dielro a una porta in un
servzo dove, per mancanza di investi-
menti o dr spazi èppropriati ogni pe(u-
gro e ouono per tare magèzzino,

L
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GII ARfICOLI DEtL'ACCORDO C8E DEFTNtSCE LA R E G O L A M E N I A Z I O N E DEt pART tt it E: A!_CUNI PUI{TI FERMT NEL!'TNCERIEZZA CAUSATA DAt PROVVEóii;Nii'iSSUNOT Dt BRUNEITA

REGOLAMENIO DELLE PRESTAZIONI DI LAVORO PART.TIME
Arl. I
l) Le parti prendono atto che la trasformazione del rappofo di lavoro da tempo pieno a t€mpo parziare può ess€re

concessa entro un ragionevole periodo l€mporale (60/90 giomi) dalla ricezion; della domanàa. Entro tale periodo
I'amministrazione si impegna a dare formare comunicaz ione ar richiedente derÌ'accogrimento o der dinieg;

2) L'aziend4 entro il predetto te.mine, può, con prowedimento motivato, rinviare la trisrormazione der rapiorto di
lavoro nei casi in cui essa comporti, in relazione alle mansioni e allaposizione organizzativa del dipendente, pregiu-
dizio alla funzionalità del servizio.

Art.2
l) La lrasformaz ione del rapporto di lavo. da tempo pieno a tempo parziale awiene rispettando il Iimite del contingen,

te del25% (art. 22 CCNLI9/04/2004) della dotaz ione o.ganica complessiva inserirJnei vari profili professionai
Tale Iimite può essere arrotondato p€r eccesso onde anivare all,unità.

2) L'az ienda, anchein consideraz ione che allo staro, la percentuale del conling€nte di cui al coma l, è ampiamente
inferiore al25%, in presenza dì paficolari sìtuazionì îamiliari, €leva il conìingente del conma l) di ùn ulteriore
10% (art. 23 CCNL 07104/1999).

3 ) ln presenza delle s ituazioni sotto elencate, e in deroga a quanto previsto dall 'art. I , l,az ien da concederà entro 60/90
giomi dalla istanza la traslormazione del rapporto di Iavoro da tempo pieno atempo parziale:

_ ai portatori di handicap o di invaridità riconosciura ai sensi de a normaiiva su e assunzioni obbligatorie;
_ ai ìavoralori/lavoratrici per cui siano cefificate Iimitazioni mediche o patologìe oncologiche anch-e temporanee e/o
malattie riconosciute anche dall'a.t. I I del CCNL20/09/2001 e/o comprovate gravì esìge-nze familiari.;
- a coloro ch€ assistono persone a carico per re quali è corisposto rassegno di accompàgnamento ex legge n. Ìg/g0;
" fenomeni ditossìcodipendenza, alcolismo cronico o grave debilitazioné psico-fisica; '
_ a coloro che hanno figli inorì in .elazione alla Ioro numerosità e alla loro età minore, con p.ecedenza ai genitori mo-
no-affidatari;
- a coloro che hanno a carico anziatinon autosufficienti
- a coloro che hanno superato i 60 anni di età e crle svolgono attività usurante o equiparata ad attivitii usurante;
- a color che richiedono il part time pe. motìvate esigenze di studio.
Art3
l) Il dipendente con rapporto di lavoro atempo parziale copre una frazione di posto di organico conispondente alla

durata della prestazione lavorativa che non può essere inferiore al 30% di quella a tempo pieno.
2) Il tempo parz iale può essere realizzato:
A) c.'n articolazione deìla prestazione di servizio ridotta ìn tutti i giomi lavorativi (tempo parziale orizzontale)
B) Con aficolaz ione della preslazione su alcuni gìorni della settimana, deì mese, o di ieteìminatì periodì dell;anno (in

lempo parz iale verticale) , in misura tale da .ispettare la media della durata del lavoro settimanàle prevista per il

^. 
tempo.parzÌale nell'arco tenporale preso in considerazione (settiman4 mese o anno);

C) Combinando i punri a)) e b) (lempo parziale misto).
3) tutti i dipendenti con rappofo di lavoro a tempo parziale hanno dirifto al ripristino del rappofo a tempo

pieno alla scadenza dì un biennio dalla trasformazione, anche in soprannumiro rispetto allà r:lisponibilità del poJto
in organico oppure, prima della scadenzadel biennio. a condizione che vì sia la disponibilita dei posto in organico.
Turti idipendenti ai quali sono stati appìicati ì criteri indìviduati dalf'art.2 comma 3 del presànre regolaiento,
hanno diritto dì ottenere. in quaìsiasi momento, a prescindere dalla disponibilità del posto iIorganico, ìi rÍpristlnó
del rapporto di lavoro a tempo pieno. L'azienda comunica per iscritto il riprislino d;r rappofo di lavoro ; tempo
pieno al dipendente che ne ha faito richiesta e in possesso dei requisiti previ;ti dal presente comma.

FLESSIBILITÀ DEL RAPPORTO DI LAVORO pER IL PERSONALE CON FIGLI. Applicazione arr.9 tegge
53/2000 come modificàto dall,art.38 de a Legge t8 giueno 2009 n. 69

A1 fine di migliorare I'articolazione del rapporto di Iavoro, in r€lazione alle politiche di soslegno della matemità e della
palemità,_l'azienda elabora dei progetti per consentire alle dipendenti maúri e ai dìpendenii padri, che abbiano figli
minorenni. anche se ìn affidanento o in adozione, di usifiuire di parricolari forme di flìssibitità degli orarie
dell'organizzazione del lavoro: orario flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore. flessibììità sui tumi- órario con-
centrato e pan lime.

L'amministrazione; le OO/SS e i detegati RSU di FSI-USAE. USq FIALT FP-CGIL, Nursing_Up

l
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DAL VUlutaul Dtiu,'ltssÌitBllìa putìta_
TM'B DTìI IdVOITATOIU DI]L SAN I'AOLO

in sastegno alla traftatva Cantrafto Inte-
graliva Azìendale de! 3 novenbrc 201 O
AIe are 13.30, came da pragnmma,
IAssemblea s concentm prcsso ttpana R
dove salula ta deteqaziane RSU che sj
apptesla a intraptenderc lè tanè va pet
I accarda integrdtiva azendale s../ccessrva
al precedente inconlro awenuto in prcfet-
tura (prcceduta rafîeddanento dei canflit-
tr.
AIe ore 14.15 c.a. i detegati sindacati dela
f"laggiannza firnatai dela convocazíone
,ssemò/ea,€ si awiano in lrattafiva in
accordo can IAssenbtea che sitrasferisce
nei lacali del piano det Btacco C. viene
slabìIta con i delega un canate di camu_
nicaziane in tempa reate sul andanentó
della tnlîalìva, i detegati si jnpegnano a
îfenre la stato dele discussioni ed even-
tualnente gti accadi presi con

Alle 14.30 alcuni detegati e i tavontorj
nîenscana alla Presidenza del Assenblea
sulla presenza della palizia chjanata a
pr'esidiare le ìnnedìate vicinanze dela
riunione |Assenbtea awisa inmediata-
nenfe la sede dt lraltativa e rende nota a
quesl'ullina la seguente risotuzione di
censura vatata allunanin a ale ore 1-
5.AA:
L'Assèmblea Cenente del San paolo
sÍígmatiz2a Ia prcsenza ctî potiziotti a e
sue porle, ptesenza mateìalizzatasì Det
logliere ta dovúa serenità ai bJon
piufiosto che pet ditendere un o1line
pubblico mai messo da atcuno in Deri-
colo, ac! eccezione. torce. da cii ha
prcteso clalta potizia una prcGzione
assolulamente inúile. La nsohtzlÒhc
viene l?s''essa innediatamente ai dele_
gati in sede ú trattahva Dèt deteadti
subilo tnletuenLn s .ende nata .he la
presenza dela polizia è stata fafta notarc
anche ad alcune segretetie sindacali
pravinciali. AIe h. 15 15 ta patizia si spo-
sta ai piani softastanti dapa ljnteNento dj
un delegala dell amninisfraziane.

Il 9 noveDbre 2010 è srata pùbbl;cata
sùìla Gzera Ufficiale il Disesio di
legge l9 orobre:010. n l44l-auarer
"colleSato loloro . che qurndre;úem rn
vigore ìl 24 noverìbre p.v .

LAVORATORI PRECARI
F;no:d ora, era possibìle impùsnafe dal
Giudìce i conrmtidi lavoro precario d;
qùals'as lrpo (a telmine, asonminisra,
z;one o interinaìe. a progetîo ecc.), che
presenlassero ilìegif;fnìrà fonnati e so_
stùziali e chiedeme la r.asfomazìone ìn
conlrani dj la\oro r rempo jfd€remrnaro.
rn q clsrasr tempo $rccecsrvo alta dara dr
scadenza deì contralto sresso
Uúico Iimite era qlello delta nomate
prescrizione, tra lalrro neppùre invocabite
nel caso dìnullirà deltermine appofo al
conlratlo di lavoro, secondo ipr;ncìpi
genelali deì nofro ordrnamento che
esclùdoro la prescrizione p€r le azonid;
nullìra. anc e \e !a derro che rn questl casi
la giurisprudenza ,ndr\ idúa!a, in Aenere.
nella mancara artivu ìone del ddro di
impugnu ione nelì'arco di rre o qualtro
annia partire dalla fire del conlratto, ùna
sorta diaccettazione della sùa risotuione
pe. r'nutùo 

consenso !.

O.acon I iúroduz'one deìla nùova Ìesse.
se non si iDpugnano ì conrrartida precari
entro ó0 8iofti dalÌa fine det tavoro, non è
piir possibiìe chiedeme la lrasfon!azione,
da tempo determinaro a indetermrnaro
OÌtre a qù€sta decadenza, la !ùova tegge,
ne pone, poi, un. uìreriore decorsi i 60
giomi dalla rmpuEnurone essa perdera
efferto se entro I surcessr\rt70 ejonr non
veÍà deposìraro il ricoao daranr; at
siudice
Q rsLo puo apparire n lasso d rempo
sur cLenre. md può non e5serto quando
r(,ltidimcrle ra!coBtjere gtr e emenll
necessariad rDpusnare ad esernpio fatsi
trasferinerl I di ramr dúrenda. o cor.sce-
re comunque tL'Íe ie circosranze ùtili ad
unapiena difesa Cjò è tanto vero chc, in
preced€nza, la leg8e consertrva. persrno
nel (aso d Ice zi:rùento oer rl .mte
rlorera c*er lana timpug,azrone n.r ó0
gionri, diiniziare poi la causa nelÌ'arco de'

LA PENALE PER NULLITA' Df,L
TERITf I NF
Alho regalo delCoveúo ai padroniè
quello ch€ !ne.tre oggìquando itgiudice
accenava la nullirà detrermine o delìa
sohministazìore e ordinava al padrone.tj
lavoro, di .ìanmettere it lavorato.e in
senizio, liqùidava a favore det dipendente
ancìre le relfì buzìon i marurare dalla daîa
di procedura del .icorso Ìe8ate, sìno a

Adesso il danro è prefissato dalta lesse da

+

un ln;nimo dì 2,5 mesi ad un massimo di
12, 

'npodo 
che può anche esserc ridofio

ad un massìmo dió mesi in caso di accor-
do sindacale clìe preveda ldsrabitizzione

Qùesla noma è rerro:ttiva e si applica a
tùtt; i gìùdìzì in essere oche se pendenti in
Appello e in Cassaion., con ilrìsuttato
pralico che ùn lavomtore poaà vedere
confennara la decìsione diprimo grado
sulla trasfomzione delrapporro di lavoro.
ma do!,rà rest;tuire le somme eccedenti te
6 (o le l2) nensilùà liqù;date i prìmo

LA DISCIPLINA TRANSITORIA PER
IL PASSATO
La legge ha poiprevisro clìe ta sm apptica-
zione ha valore arche a tutti i contratti già
cessali priDa della data di enrrata in viso-
re. QuiDd; per tÌúli i conr.aÍi a te.mine, di
somministruione, di trasferimento, di
lavoro a progetto, di trasîerìmento dazien,
da, cfie sisiano conclùsiprima de ,entrara

in vigore della legge (24 novembre 2010) è
infaniprevkto un rermìne per impùsnare
di60 giorni, e qùi'dienrro;t23 sennaio
2011, tnscorso ilquale te caùse ron si

Siamo qurndi d; Èonre ad un 8;ganresco
colpo di spugDa, su rute te iregotarirà det
passato poste ìn essere dai padronì, cle
nce\ono qùesro grJdilo recalo da pfie dcl
Co\emo. ùtrh( per , L\cltr d, rnrornazro
ne in essere e la scarsa sindacatizaz ione. è
assaidifficìle che i lavorarori siano infor-
matìed in gîado direag;e iempestivanen
Îe. Numeiosi lavofatori irfatti alla scader,
à del contmno dr la\oro a termLne, gl
\renechirsto dr aspelrdre quatche seÙlnc
na che poiverraDno nchiamatial tavoro
con un altro coriratto a tennine. Con
qùesta manowa passati 60 giomi, ron
porranno piLì fare nulla
Cosicome quei lavorato.i che soDo da anri
precari, ed asperiano dì essere confehali
con un contratto atempo indet€mjnaro, ed
ora se non inpu8nano, entro il23 sernaio.
tùtlir coDtralh fino ad ora ricevuri. non
porraDro piu farìo, e di consesuer% sarà
cone se lavorano da pochi r*Ì. 

,,.",. , _,


